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1. Tre anni di Covid-19: passato, presente e futuro della pandemia 
A tre anni dall'inizio della pandemia, vaccini e antivirali hanno reso gestibile Covid-19. Il dieci gennaio del 2020 è 

stata depositata per la prima volta la sequenza virale del Covid-19 che in questi anni ha causato la morte di quasi 7 

milioni di persone. Ma il virus non è affatto scomparso. 

 

Link Articolo 

 

 

2. ESITI AGE.NA.S sulla performance della sanità 
AGE.NA.S, l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari regionali, ha anticipato le principali conclusioni del suo Piano 

Nazionale Esiti, che prende in considerazione 194 indicatori per valutare le performance della sanità, a livello di 

strutture e professionisti, in Italia. Premiata, per i suoi risultati clinici, anche l’Humanitas di Rozzano, già nota per 

essere uno degli ospedali più innovativi ed organizzati. La sanità non ha ancora ripreso a lavorare come negli anni 

precedenti alla pandemia. Tutti gli interventi, anche quelli urgenti, e soprattutto le attività di prevenzione, sono 

diminuiti. 
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3. Cart-T e Crispr: la cura personalizzata contro il cancro 
Utilizzando la tecnica Crispr è possibile ottenere Car-T (cellule ingegnerizzate per la terapia contro i tumori) 

sempre più precise. In questo articolo vengono spiegate le potenzialità e limiti di queste nuove cure anticancro. 
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4. Tumori gastrointestinali, l'immuno-oncologia cambia la pratica clinica 
I tumori gastrointestinali sono molto frequenti nei Paesi occidentali, in particolare quelli del colon-retto, che fa 

registrare ogni anno in Italia quasi 44mila nuovi casi. Gli stili di vita scorretti rappresentano i principali fattori di 

rischio ma i programmi di screening rimangono essenziali per ricevere le cure adatte in tempo. 
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5. Tumore della prostata, ma non solo: cosa può «dire» (e quando) il Psa 
Per anni gli esperti hanno dibattuto sui pro e contro di questo esame. Se da un lato, infatti, ha il vantaggio d'essere 

di semplice effettuazione, dall'altro può portare a un eccesso di ulteriori esami diagnostici e di terapie. Prima di 

allarmarsi e di decidere qualsiasi intervento, bisogna valutare bene i risultati e procedere, se necessario, con altre 

indagini. 
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6. Alzheimer: diagnosi precoce e anticorpi cambieranno la malattia 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/da-non-perdere/tre-anni-di-covid-19-passato-presente-e-futuro-della-pandemia
https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/aziende-e-regioni/2022-12-06/il-pne-2022-agenas-certifica-2020-2021-3-milioni-ricoveri-rispetto-periodo-pre-covid-rilancio-2021-500mila-093707.php?uuid=AEhmozMC&cmpid=nlqf
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/oncologia/cart-t-e-crispr-la-cura-personalizzata-contro-il-cancro
https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/medicina-e-ricerca/2022-11-28/tumori-gastrointestinali-immuno-oncologia-cambia-pratica-clinica-115751.php?uuid=AEaWLmKC&cmpid=nlqf&refresh_ce=1
https://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/22_dicembre_01/tumore-prostata-psa-ee7ba3ce-6f1f-11ed-a817-e80b56e41b8a.shtml


 

 

Oggi la diagnosi di malattia è possibile, anche precocemente, grazie all'utilizzo di biomarker. Rallentare la malattia 

con gli anticorpi contro la beta-amilioide sembra essere la strategia del futuro. 
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https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/neuroscienze/alzheimer-diagnosi-precoce-e-anticorpi-cambieranno-la-malattia

